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nierxtoài di avviai tWo iiî oiaii «ke.privaid à oc&tailKoi SS lA 
, fllttsai.0! ipazio di llnia in testinĝ î  / ; ,\^> ,, ,; ^ r̂  i; 
L'Uffloio della Diraaiono od Ammtnlgt?̂ .̂ ,̂  in Via dol S«rTi;̂ ._v««i>, 
Articoli oom^nioatt oantosimi'TG 1» Uiaea,̂  ,̂  ,,,, i . ,u| om̂ â̂  
Hon si fa oonto ninno dogli artiooli anoniinl & sì respingono lo iel> 

T I " '. 

:; toro non affrancato. .̂ • ^ ^ ^ ^ ^ -.. ,,^^. ^-^.^i--^-
nianosoritti anche aooett-ati perla Htltopa, son si reitltsiieono. 
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mente distratti ne ,„ 

, . - ^VWit-

tntte domande che seguono come.con-
sequenza del fatto principale di quest|t 
gìòrfii; é alle qiiali bisogna dare uria 
soluzione,' ger'quantS'sia possibile, 
sollecita. E non dubitia® che il go-
verno matterà ogni cura per appagale 
r impaziente aspettazione del pubblicò. 
Queste difficoltà péro; e non sbn:po­
che, 'bàrmo bfic^ùo di ìî tìmà, di quella 

'j cessato ili i?rimp' parossi­
smo delire sulta nza, è cdnmzione indi­
spensabile del successo. Tregua dunque 
ormali alle feste; e c ó i i f vigile noc­
chiero che airaddSnsÌrsi'aelfó;^nÌJbi;;;e 
ai primi soffi del vento raccoglfó le sue 
vele, e si dispóne 'impertèrrito a sfi­
dare la tempesta, raccogliamS '̂anche 
noi le riostre forze affinchè l'àyventfc 
rosa nave d Itaha ormai si presso al 
poho non urti negli scogli'che noi 

. . ... ,,,.,,stessi VI avremmo seminati. Tregua 
lutato toii,minore traspone^ di, q»Ìo^^^,^ai aUe feste:^eusamo sopralatto 
a cur forcatamente '<i>b'momn^l^^--^^^-,g^ 
assistrto, nìi evento; foMunalo che scio-1 ^^^ ;[ gapervi rifflanere. 
glie I,voli ut tanti secoli,,pone rul 
timo è il 'pivi sàqto suggello alspro-

Là viva esultanza degritahàni jpeglì 
•avvenimenti di Roma li ha natural-

rente settimana 
dal gran dramma chejl^ya; sviluppando 
nel cuore d'Europa, e la cui sóllziiine 
dovrà esercitare tanta influenza sui po­
poli civili. La caduta della teocrazia 
deij'api era per noi que^tipp^ troppo 
TJtale, perchè tutti gli àniminostri non 
ne fossero assorbiti ; all'annunzio che 
il suo scioglimento era ormai un fatto 
compiulp., mh ,perc!|)Ji ,pui,psti-
ficalo della, frenesia con cui .fiarono ac-

,w\ie, in 4.gt.a Itafcle ultime notizie 
del Tevere; ohe anzi sarebbe stato per 
noi uri indizio di fiacco disfiernitnèntò, 
e di Una fibra, nazionale pressoccl/è 
spenta "se il popolo italiano avesse si 

i ^ ' i - -
- ^ 

1 

Firenze^ ̂ ì settembre. 
Le dimostrazioni di'gioia della pò-

poiazioneJJiiireDze continuarono tutta 
la notte in moto véramente imponente, 
e anche oggi le vie 

NOSTRA CORRISPONDENZA sioni più importanti dèi ministeri: Al­
cuni giungono persino ao affermare 
clif ̂ questo parziale trasferimento dpyirà 
aver luogo péìla fine di novembre. In­
tanto è partito per Roma il signor Ci­
polla architetto distintissimo romano, 
per isludiare; quali palazzi possano 

è si prepara una illuminazione gene- adibirsi pelcollocamentaelipi^ìsterì 
raÌe.:Xo stesso amiunciasî ^da tutte le e dei principali uffici dell'ammims^ra-
città dUlalia, ilche prova cóme il co- =sio«e centrale. 

verno avfssé ragiono fi^dichiarare che '" 
,la guesliope romana noà poteva più 
oltre'èssere differita, e, il Re potesse, 
ji3B,„fcmdamento..nc()}:(ìare al papa 

I • 

S. 
-•n\ • '.a-' V /• . 1 1 } L I 

I 

periqqli della presente situazione di cose 
ed il doVéfè ad entrambi conanne di 

r i ' j - . " ^ ' 
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r A proposito della lettera del Re l'im-
pressìone che ha prodotto il testo di 

. Leggesi nella/'er5eceran2a: 
Ira^liciU italiani, non, sô io: ' di, buon 

umore in queeli giorni, e Iiahno ragiono 
di non ossario, perohd 11 quarto d*ora 
non^l^loro prQiaa;ip.' 

S'erano abitaati a ĝ idiî é̂ ohé̂ ^Pmo-
•.j deratìifton vogliono andare a Ronas, e 

- ; * - f *< i6 

- Per buòna ventnra l'Italia fu abba-
.. ,, , . , stanza previdente: in poche settimane, 

gramnia Ba^ple,,ed ewansipa>so-.i, j ^ ^ esercito si è rafforzato in modo 
n«t=. i»tma,rt«nn<,:,n™i,n «he ^rlnltfl.!!^^ poter fir'fronte alle possibili eveff̂ ^ 

iualità. La nòstra, marina è'ih pi eh o 

cietà latina dà^^uuiàncubo che adulte 
rava leistie trederfee^ 

Ma se in tèmpi anche meno fortu­
nósi sarebbero già bastanti le,generali 
e«pansiopi a cui ci siamo abbandonati, 
devono esserlo'tanto più, per nòn:m> 
Córrere anzi nel'pericolò che diventino 
soverchie, nelFeloca presente allorché 
una lolla tremenda ferve alle noslte 

,̂, e^ilirumpre di un più terribile 
uraganQigià comincia a fars^ssentire 
sull'orizzonte. \ - ^ 

Comprendiamo che prema sopra-
tutto agii Italiani dì conoscere pron- ^j,,,^e, come la nostra, che ha biso-^ 
tamente in qiial modo sia §t|to jego- j ^̂ ^̂  di ' " • 

•?Mf^J> 

assetto di gnerra, le nostre coste si 
armano, e le fortificazioni,/sono .messe 

I ."'*"?=*^ %";''?•-'.'':Ì',T5"ÌM' I 

al, nuQi-o da rassicurare i,più.dubbipsi. 
'J^utto^xiò ncordiamQlLiion, perchè sia 
dà'supporsi che al momento: venga in 
capo'a qualcuno di contrastare quanto | 
abbiamo legittimamente acquistato; uiâ  
perchè non è possibUe, cullarci'foena, 
illusione che l'Europa;.non si.troyi.alla 
î igìlìa di, grandi' e''terrìbili conflagra-
ajòni; in mezzo alle î uàli una potenza 

essa pubblicato dalla^^Ga^^ei/a, 
cefl?e,èsiata^aibuoafalm^hor)rèsso'.<^^ QM^Iltern^ st»,peraji|?^.leBae 

fanali non crédono che unTel^'*^*^ all'Itait,;appiiatpVperl?.opera dei-
debba usarê Îk frasariTaelia Bifvrma ! ^<^^^^^A ^m^^ ^^^^^ ^^^^''^ ¥[ 

- ' ' ' • v,iLPrussia cpigf; l'ujaioa pptanaâ ohe.aveBsê  
^ . i per nei doiramicìzìai; e deaigaavano ab-

„yenieiiz^ che ,rê |̂ Ono da tempo imme- |ndigaaziope: pubblica, quelli ohe non; 
morabile le relazióni trai sovranicat-^ ;̂ n|Ìvano<itì:vÌ8il>iUq.pe ,̂:ltì.;yìttprÌ0^^ 
telici ejlrpapa. La vera e sola prò- ja Qugli.oljapĵ ilfjî iiu appijn^ 
messa che la lettera fa, è quella di as-'la soli, obo osafî o.interporsi, e,aift.ptipe 
sìcurare la pienezza e indipendenza ig^^mip4o,iri4ìrftt#ra noio,Rt^||^^ 

' . i . •- . ( - ' 1 1 . 
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e allontanarsi dalle consuetudini.e,con 

della autorità spirituale: della Santa 
SedeVil^chè spiega qùal gènerediso-
Viràhifà^s'interidà di conservare al papa. 

h imminente la nomina di un com-
- ^ = ' ? - ' • I 

nais,sariQ regio per le prO|̂ incìe roma-' 
ne, j r quale coopererà coi couSndPftì^ 
•generale militare ài màritèniuiento deì-
sjlordine. Del resto Roma sarà lasciata 

^ ' ' 1 

[pienamente libera di manifestare per̂  

lato ' il nostro ingresso a Roma : quaĥ j l ' i » W^'-

iniziativa di un'amministrazione provi-
visoria municipale if|sùj)]̂ ?yptî l3òó un 

" plebiscito. Ciò dovrebbe aver luÒffò 
W I t ? I W ^ W ^ V ^ ^ - prestistìiSo, «lacchè si assicura che% 

'"nVV,"!^?!" i'"^.^^.^''! ^ "";""; ^"r" 1 pria.esistenza, non può rimanere isorhpnnsiffìio dm niini<!tri prri\Tfn'Vonra saranno le modahtà con cm potremo ii^v-.v;^;j,^r^b"-t;j'^ sopr^ 
:..vn..._î î ^̂  i-±-:-, ..'̂ -^Lv ::î M*vié;M Iŝ ta ed estranea,, e, deve anzi necessa- tmtó dafie premure del ministro Sella 

abbia deciso che si debba quanto è più. 
E noi confìJiamo che l'Italia lo farà 

con fortuna ed onore. 

stabilìrvicf: coniavi si Potrà^con^nàré|^^-,-.p^g«i^^i . ^ 
la permanenza del capo della chiesa, 
e quando potrà esservi definitivamente 
fissata la capitale del Regno, Sono 

il 
• • ! • , . ' t 
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dellà capitale» cominciando dalle di^i 

tdodevano che la Franoia fosse Bomica 
airitalia, pegavjitno., ogpi, yÌnooI<) di so­
lidarietà traisi^o noi, e ora ai trovano 
Jmpaooiati tra le veqaliie affermazioni j!M 
k siDspatìo ; J^^^^q^ ao7e^o ,̂5:,c^a, 
jegge quel paese; :a??evano M v^lgo, 
Idap cpiq;̂ :4i,̂ fel?z^onfl 4e}ift,BP^??l̂ à 
4|.5:Ìj^?te.,riostra, al ritiro dfUe trippe 
Rancasi da 'Rom«,;i,;$ra,4lièfìl C[oxerao 
..4|,.dovutcj,.,̂ inibire al generale â Ji|tAWi 
di reoarai in Francia a combattervi «i: 
Prussiani, torcono il viso, ma non pos-
sono più, afiìunoiftre;, al paese,, q 
;nuoyo-alto di tirannìa doir empia ,sòtta 
dei moderati. 
; Chi può,Jffi5gi||ro una posizione più 
Imbarazzata o più. rido/oia di questa ? 
:GbÌ-può, non diremo disoonoEjQorla, ma 
soltanto palliarla o &ttena&rlai?'I)ivaQti 
air evidenza dai fatti ssompare ogni forza 

::i&;c;sa3fQ: i^v::,^^ 
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^ct;, ^«r-
• '-- i \ - :^-. 

di gofisma, e la verità Sì móstra jandi^ 
orudà agli occhi'di tutti. ^^ ••' "̂̂  
i'Chi volesse vedere una prova lampante 

della oonfnàioìae, che regna ora he! oìip^ 
dei radioili, non avrebbe cho à ĵgeitare 
uno sguardo sui loro giornali : quanto 
sono raumiliatij (juanto sono interdetti, 
quanto stentano a naacondore U dispetto, 
ohè|ili consuma, i«i*,9? assottigliano à tro­
vare argomentìr'di oonsùra e s'indÙBtriaiio 
a éettasré fû ^̂  tra le ruota deUà po-
liUoa italiana che malgrado tatti gli osta-
ooli — interrii êd estèrni -i-probedè »l-
oara 0 va a plantarfliiil ^essiilostiagf^. 

naie proprio in Gampidoglio, là,-dovè 
4̂881 avovànO predetto che- tiioi, non la 
avremmo mai saputa guldàr^lA î  
I Eppure, di che arrovellarai tanto? S« 
i partiti in; un paede regolarmente ooaU* 

non hanno altra ragione d* essere, 
airìDfaorl dèlie dìvorae vie, clae èssi ài 
propongono), di battere per ^ottenere Io 
scopo comune, ìognl screzio dovrebba 
cessare, quando il; fatto provi, che quellk 
delle, due vìe, che T inni partito ̂ stimava 
;,dia&àatta, oi;ha pur egualmente orandoti» 
(alla met».. Non avevate deltoÉiìiiiPidett;») 
che Uoma era e doveva ossero lo scopo 
dì tutti i.noatri'sforzl, una neoèssltii n»-
zionÉl9 ;̂'E;àé:lo porte di Roma si aprono 
all'Italia per opera nostra, anzi che vo-
; atra, ohe importa ciò all'interesse della 
;nazibiiê ^>î bn ,.oi. guadagna êllà farge 
egualmente tutti quei vantaggi, cUo ,v.f4 
ne speravate? ;Ma tìllora •perohà non vi 
IrsUegraté Josieme con noi di q̂uesto 
graridioao evento, ohe ride «ila nazioa« 
la sua capitale,e sanziona una delle più 
'grandi conquiste dolla moderna civiltà i 
la distruzione del potere, temporale del 
pépi? Ò forse, lo aìi)?ìtp 'dì sètta sover­
chia e affoga;,in(,yoi'1b spirito naalonàlef 
:.^^fi#;Ì'y«^am0nte^:4 partiti ih a tallii 
hanno, pome ,l'antico Gianô  due faccie, 
|!nn8, che mostrano in pubblìoo, ed ò̂ una 
larya ĵ destinata, ad alluojnare il vólg»ìi, 
r aìira, ohe scoprono solo nelle intima 
TiubionJ, e||î ^̂  la..;.tì8Ìonomia vera.̂  Goa 
l'nna^lì^'largt mostra dì amor patrio, 
di disinteresse, di generosità 0;5d.'<altP0 

\- ; Ji^fi 
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gruppijaturalì determipati dallaj;azza, 
dalla storia e :dallai«yoìontà delle po­
pò! àzioniV Ora se vi barnazionaliià che 

o-fr Uri IT CI et n n r TM . .T/Sb¥ia un manifèsto diritto di esistere 
O ' T R ' ^ A IJ S S E ,.ll % N A N _ colla, più ampia indipendenza, qii^§ta.ì 

eerto.̂ ja n^zippalità germanica — essa 
può^^yantare il miglior titolo nazionale 
cioè una vita stòrica di prima impor­
tanza, un'atiima, una letteratura, degli 
uomini di genio, un concetto tutto 
proprio delle cose divine, ed umane, 

L'illustre Renan rispondeva' allò La Germania ha compita la più im-
Strauss dopo che l'esito delle Èatta^lie portante, risoluzione dèi tempi moderni, 
aveva assìcuraiala vittoria ai, Pras- • la RiformEi;̂  la Germania ha prodótto 
siàni. Ciò, premettiamo alla più ctìiara uno dei più graudli sviluppi inteltetT 
intelligenza della lettera che qui.rias- ; tuali, che,,oso dirlo, hgt.rta,lzato d'un 

! grado lo spirito umano per profondità 

acciecati dalla superficialità di un par­
tito preso) nessuno poteva duÈìlare 
che un tale sviluppo intellettuale, tanta 
serietà e moralità non avrebbero pro­
dotto un movimento politicò corrispòbi' 
dente, e che quindi la nazione tedésca 
avrebbe occupato anche nelle relazioni 
esterne, pràtiche, materiali, un posto; 
proporzionato all' importanza;,q!]ie essa 
avea nel campo del pensiero.. Per ciòt 
veri liberali'francesi accolsei'o cori vera 
gioia neri 866 l'annunzio della foritìa-
zìone di una Gernaania a Slato di primo 

^srftó-. V h 
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questioni politiche, religiose e sociali è 
forse a realizzare quanto noi ten|ammp 
in Francìii senza riusciryj;; iin orga-
tìmento razionale # scientifico dello 
:St&to. Ma quésti ^ogni svanirono e, fe­
cero posto a più iif̂ iorose realty^^e neva m^ciò al Teroi:]?còuipMdévà^^hè 
^\ m.M^ *a Pranela venne ir^- là^Fr^Cia cìffi^l'flfe^^ 

,̂ ìa è, profondamente pacìfica, ?a siia 
attenziòhe'é ora rivolta a trar profittò 
delle enormi ricchezze che essa pos­
siede, ed alle questioni democraticfeò 
e s{)8,iali. Il re Luigi Filippo i s ^ a j ^ 
neya iurcìò al Tertf:ilcbuìprétìffivà^^hà 

I Scinata alla guerra dal suo imperatore 
iier le rbdomondaté del partito milì-
'tare, per timòi'e dèi rimproveri del­
l'opposizione; dall'altro la Prussia sì 
rifiutava di cedere il Lusserfiburgo |̂ltì̂  
Francia, cessione che non avrebbe né 

orline. L'unità germanica iniziata dalla ingrandita la Francia, né dinìinuitt '̂la 
Prussia avrebbe assorbita la Prussia ; Germania, ed avrebbe invece bastaio a 

' 1 -

I Lé̂ ? idee svòlte''di^i,0&si''scrivef il : ed î impiezza .di; vèdiite, cosi cbe quelli 
Renan, sulla stòfff Mio Sviluppo del-1 che non presero parte a.; questo mo-
Tunità tedesca sono, perfettamente giù-, vimento rispetto a [quelli che lo hau-
Sle. È chiaro infaltì che respinto il no attraversato stanno^ nello stesso 
principio della legittimità dinastica più rapporto di quello cbe-::conosce le sole 

cómeJl lievi'vo nella pasta the ha fatto soddisfare quell* opinione superfipiale 
levare. Alla pedanteria orgogliosa e cui devesì a<3careẑ are in un paese di. 
gelosa dell^ Prussia, così spiacevole, retto 'a suffragio uuiversale, permet'-
si sarebbe, spslituito conipletament#lò' tendo per essa al governò dil coprire 
spirito tedesco con la sua maravigliosa ' ònòi-evólihehtelalS'ri^ Eppure 
larghezza, con le sue poètìóbe e filo-^ questa guerra non era inevitabile,: la 
s,oGche aspirazioni: Scorgevamo in una Francia non la desiderava, Non basta 

senapre ad aprirsi (il difetto d'una dina- ;' 
stia 0 di una costituzione un iversai m entft ' 
accpltajnonpoteva intraprendere la grai 
gu,ejrra|. Una nazione che ha'̂ compiuto ' 
|1 suo progKmma, raggiunta l'egua^ 
glianza,,.non può lottare con popoli ' 
giovani, pieni d'illusioni, io tutto l'ar­
bore dei, loro sviluppo. Scile cagioni 
di^questa guerra, sono ihJa debolezza 
jdelle istituzioni ;cÒstiÌÌ!!iMÌi'francesi, 
icopsigli funesti dì militari preson=>' 
tuosv Q1. ignctrauti, e di, diplomatici-
lanitosì e dappoco dati all'imperatocel ' 
fln, uomo cjie,;possiede dei grandi beai 
territoriali non arrischia con. pln leg-

quello la 'cai ricchezza è 
la sua fortuna in un getto 
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avversM^W^gOismb^v 'î  tìatittazIbneVvlV «tìò^ un ripeterà la storiella 
(isttario prevale tra noi ai patHota a>lo 
RO|gi«Sa. É ttn vecchio male, nna plaga 
oandrenosa, ohe più d^ogoi altri forse 
dimostraiitdaanl della passata servitù^ e 
Ohe più drogai altra tardeBi a soompa-
tsre, perchè lo vlsiatcrfl morali si óan 
Cullano più lente ohe le oioatriol del 
eeipo. Il condannato, ohe portò per Inn-
ghi anni là catena del forzato vedrà 
setmparjre più presto da* duo! polsi le 
tracce delle manotte, che dairanìcno sno 

^ • 

l'impronta delle perverse dottrine, tra 
éki fu abituato. 

L 

Noi non Siamo lil>8#%he pet metàj 
ahbìamo acquistato la padronanza dei 

narrata da S. Agostino del bimbo, che 
^ ^ M ^ versare l'oceano in una buoa 

fl^^^BjSor di terra; egli T ^ e r uà 
partito poiitioo un vero anioldlo morale, 
poiché nob v*ha dimostrazione più evi­
dente idHnsìpienza polìtica, ohe Tosti-
narsi a dlsoanoacere, non solamente T in­
dole de'tempi, ma la natun^ stessa dei 
fatti, ohe avvengono alla luce del sole. 

Noi non crediamo ohe ciò giovi gran 
ii^tto al ucstro atesso partito, polohò non 
giova al paese, e noi npn ̂ Ui^P usi se­
parare gli interessi del primo da quelli 
del secondo; non lo crediamo, perohà 
abbiamo sempre stimato che nê  paesi 11-

K 

aoslri corpi, ma non qaella delle animo beri condizione sinegmmn di prospe 

di poter salvare una parte,j,^jr esarcito 
lo tenti. / ^ ^ - • '-^mm^ 

«Nelmoment^ln cai la risposta del-
rimper||ore giungeva ai comandante su­
premo, qtieStl comunicava al ,gen. Le-
brun, comandante! del 12o corpo il suo 
progettò di riunire 2 o 3000 nomini, 41 
mettersi alla loro testa e di aprirsi nn 
varco attraverso le Ule prussiano. 11 ge­
nerale Lebrun risposa : < Vtfî  f f l r # % ] 
cidere 3000 ttomiaì di più senza ottenere 
il vostro scopo ; però sé .volete tentarlo, 
io mi unirò a voi!» 

«Infatti essi partirono, ma non era 
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Oggi puro :ttttt^l$ principali notiaiié-
delle città d'Italia sì riassumono nelle^ 
manifestazioni di gioie per iMigrsssb;; 
'dèlia truppe italiane in R t ì a . 
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««stre; cóme diceva il .D^Azeglio, ab­
biamo fatto r Italia, ma ci resta ancora 
datare gli italiani. 

Se cosi non fosse, non si saprebbe co-
n e un intterò partite, nel quale ci hanno 
pure onesti oàratteiri e nobili intelligenze, 
si ostini da più tempo in una condotta, 
che ò nn ibis rtdihis^ una contraddizione 

, j^erpetua, una prova palese di anarchia 
^intellettuale e di ÌD!tmaturìt& politica. 
, '.Fortunatamente per II paese tutti oo-
( desti,conati deiropposizione riescono ìm-
p«tenti davanti alla forza delle cose, e 
.«is-un risultato ne oonsegne, quello sì ò 
di m9nifestare a tutti quanto gretta, quan-

itO; astiosa, quanto insuftoiente sia la po­
litica di quel partito, ohe sì drappeggia 
.|ip}f inanto dell' opposizione a pretende 
Jfiofitituire sd medesime a quelli, che da 
dì^ol^anni guidano la pnbblioa cosa in 
.Itaiìi.^r' ,-. 
. l}a partito forte, serio, fondato nella 
secessità delle cose, o non nelle antipatie 
:£iersonali, sicuro del trionfo de'propri 
j^rinolpil avrebbe agito ben diversamente 

, jda qael ohe fsnno ora 1 radicali nostri: 
; vivrebbe anzi tolto questa occasione per 
mostrare quanto sia fiducioso di sé me­

rita e di vigore sìa la contemporanea 
esistenza di due partiti egualmente omo­
genei, egualmente robusti, egualmente 
possìbili al 0overao> l"̂ 4^all si bilanoino 
e reciprocamente si spingano innanzi. 
Allora^ anche il paese cammina. Ma quan* 
do uno de'due termini manca, quando 
,,nno!ide'due partiti non è in sé medasi-
mo nò omogsneo, nò robusto, nò PO^SÌT 

bile, allora l'equilibrio, è rotto; anche 
l'altro partito, per fvirte che sìa la su* 
ccstituziane,..sì soomppDO, si gussta, si 
sfaccia, il movimento si fa 4 sbalzi, e il 
piaese 0 nòn^pcocede aff,Attp,;0 procedo 
lento e «ale, 

E' lo spettacolo, che ci Hai ' Italia da 
îeòl anni, e il guaio, anzi ohe soernare, 

^ • 

ilt^. |̂,iid^to gradatamente aumentando, e 
non sappiamo ancora quando sarii ces­
sato. 

Continua sempre l'eguale scarsità di 
notizie dal Ig^tro della guerra. OgnuQO 
si fa domaada: Resìsterà Parigi? A 

sc^;;'m;zz^^a'ohe"n g^n^^lJ'wim- <^ ^^jf può Hspondere senza gùa^ 
pffen sì persuase Ohe U suo progetto non j aagQarsi la qualìfica di Ottimista o di 
poteva essere eseguito e che non avt^yl pessimista secondo le vedute del VO-
altra via airinfttpri.dj. qijolla dì deporr^ 
le arinil 

Siro interlocutore. 
Circa la probabilità della resì-

Hoora non sono di gran^ sultati e 
de rilievo, 

•^ U lTi:;flettembr6 arrivarono a Bre-
slaviaplirigfdttieri del j^r^ssiani, il re­
dattore àeì ConsUiutìonnet, R, Mitohel, 
jO-iÈ̂ Aolo,de Gassagnao, i quali, com'è no-
to, avevano preso servizio in qualità di 
Toìontipi nel corpo degli suavì. Da Bre-
slavìa furono tradotti nella fortezza di 
Neiasé. 

i 
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«Il generale ;Wimpffan tornò a Séian, stenza di P^Hgi conviene distinguere. 
e siccome sentiva quanto èri dura ne- | Q gè ne fa questione pjUramento fflili- -11 

— T-

- . - • ^ ^ | 

casaità per lui che non aveva ohe il co 
mando interinale, di apporrò il proprio • ^ 1 

tare, partendo dall'idea che la città 
voglia, nel vero, senso della parola, di 

: : - * ' 

nome sotto «ija oapitda.lone, spedi «I- ^^^^^^^. ^ ^^^ non siamo:lontani 
l'imperatore la sua dimissione redatta .» . 
nei seguenti termini: 
,„ S,ire, non dimenticherò mai le provo 
dilÉenevolonza che mi avete dito" é sa­
rai siato felice di chiudere questo gior­
no, ni»ir interesse della Francia e vostro 
con una vittoria. Non potei ottenere'qlle-
sto.ĵ iBuUato, e credo perciò di imMm. 

dal crédere che Parigi pòssa sostenersi 
due, e anche tre mesi recando enormi 
danni al nemico; ma se la face della 
4ìs£grdia,gt.upgesse a turbare nei di­
fensori quella unanimità di sforzi, ch'è 

ensab ile della condizióne prima e i 
se lasoio ad altri la cura di guidare le • buona riuscita, Parigi alior^, non tre 
nrstre armai^Credo di potere in qae- mesi, ma non resisterà nemmeno tre 
sto circostanze chiedere la mia dimis-

- • - - - . ^ . •' 
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UNA PRETÈSTA 
Gli aiutanti di Napoleone III stesero, 

ft seguente protesta contro le asser; 
ziòrii pÌ3bblicafe dalla Patrie sulla ca­
tastrofe di Sèdan. 

"délló^'atito lùsg "W f̂ê  
pj!en implica in nn modo troppo grave 

«La lettera Comparsa nellà'^Pafrjedel 
desimo,confe88ando apertamente che s'era,jjt^l^e. ohe è attribuita ad un ùffìciaU 
ingannato, stimando 1 moderati incapaci; 
di condurre l'Italia a Roma, e rìngran-^ 
dìmen^ della Prussia più giovevole allV! ed, ingiuato U responsabilità dell'irafe-
prosperità della nostra nazione. L'avrebbe jgtore nella catastrofe di Séian, per 
^confessato senza esitanza, ma proda-
«aando insieme che Taver avuto 1 mo-
rdarati più acuta vista e più Ano tatto 

sione da geoeralé in capo. 
Sono, eo. eo. 

Da "WiMPPEK 

.pf^LUttìperatore' respìnse q n ^ do­
manda. •Qatil{:òhe, durante ìr^hatta 
ebbe IVnore del comando supremo, do­
veva anche pensare] per quanto era pos-
sibile, alta salute del rimanente del­
l'esercitò. Il generale si persuase di ciò 
e ritirò là sua diwÌBsione;: aerano allora 

giorn^'O sarà bene che npn , j . .^ ,^^ ,^ 
sia per evitare inutili isagrifizi, siapf̂ r,; 
tògliere alle torbe avide di vendetta e 
di rapina l'occasione dì sfogare l'i 
perverso. 

È'questa la situaBÌone. 

^ 0 settembre 
Kk deòrétò del 25 agosto, con il quale 

il oomnna di Lucerà à autorizzato ad im^ 
porro un dazio sulla neve. 

H, decretò Jdèl 4 agosto, ohe modlfiat 
un articoli» deiir'lilatiito della Società 
pméràliB di eredito provinciale e coìnu-
nàie Béienitò in Firenze, 

Nomine e^pmozlonl nell'ondine della 
Corona datali a. 

Disposizioni nei personale dell* ammi­
nistrazione provinciale. 
ĵ . Un eienoo di fanzionari jii^erivani nel 
corpo dlntendenza militare già in aspet­
tativa o ia disponibilità, ohe fai»ono ri­
chiamiti in effdfflVo Servizio. 
^ - Blé«^dFdiSpoMfòni nel perSoSaie 
deirorlino giudiziii'M^à'd' ìn quallo dei 
notai. • 

•V 

- , r 

La notizia che 1* Imperatore déUI 
Wiiàtai, 

Kussie avea conferito deooraziòni al prin­
cipe Reale di Prosala per le suejyltto-
ì'ie confarmò tanto più in Parigi, e in 

ié 9 di sera ed il ^o^c^ aveva cessato, j ^̂ ^̂ .g oapÌÌl!^¥'Ì;ui?òpa, ropìlìone ohe 
. / '^r ' . ' ; ' -

r. 

ohe non possa essere conceduto agii uf-
• fìoJali, ì quali hannÒTtìnore di dimorare 
' pressò ;S..Mi,.di ristabilire la •verità^ dèi 

«É completamente falsa rasseraione dietro la Prussia si trovi pr^ltllper ogni 
•òiie il generalo sia stato incagliato dalle evento anche la Russia, 
làee^ejagli ordini deir,imperatoi?e^^poi;, ^ 

in questa ooflasione non r^endeva, sflcondos-fatti, 
a 8uo , ]^ | i» . meno erronei, meno dì- «Allorohò ì diversi comandanti di cor-
Badatti i pnnoipiì di governq, su cui SI ^^ annunziarono air imperatore che le 
•^poggiano; loro truppe farono respinte, sbaragliato 

B avrebbe fatto op^al^eyqle, p(gbè 'ed i^ p.^^^ ricacciate nella città, egli 
li'rrmviò al comandante supremo perohò 
rqnesti potesse essere da loro istruito del 

dava prova dì franchezzpè sincerità e ' 

. \ 

giovava ài paese, nel quale ì 
lavrébbèro prosò abitudine di disegnarsi; 
:« costituirsi a seconda de* vari sistemi,; 
ianon> dietro le fatili e passagglere ra-

degll lnteress|| personali. 
MA volersi^ '̂nascéndere dietro i sottìn-

lesi e le retioenzéj-pretendero di svisare 
i fatti colle piccole astuzie^d^lla simula • 
%ìone 0 della diesimalasione, adoperare 
iinsomma davanti à un fatto di còsi gran­
diosa: Signifieazlone^ cccòe quello della^ 

" • ' i V '.'^- .-, 
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iclvendìo»iBÌ«De di RoSâ ,'̂  le naèschlne arti 
. - . ' , . • 

vero stato delle cose. Nello stesso tempo 
quest'ultimo msndò due uffìziali di stato 
maggiore con un biglietto air imperatore 
onde f-irgli Ja proposta di salvare, non 
l'armata, ma la sua persona (quella del­
l'imperatore) mentre si cercherebbe di 
procurargli col mezzo di una forte co-
lonna un passaggio sopra Garignan.^ 
;, «L'imperatore rifiutò nuovamente di 
sagriflc&re nel proprio,interesse uh gran 
numero di soldati, e derresto 

ohe S.M.Ìon lovideohe un istante fra 
io'9:8 le iO sul campo di battaglia. 

«Il generale veniva da Balan e'Tim­
peratore gli chiese comò andava il com­
battimento da quella parte. Il generale 
rispóse: «Sire, le cose vannOj per quanto 
ciò„)i,̂ po8Sibile, bene, e noi guadagniamo 
terreno.» 

« Air osservazione di S. M. ohe un uf-
• ^ 

flciaìe'lb aveva infortiiato .̂phe un forte 
corpo nemico sbócóàva alla nostra ala 
sinistra, il generale rispose : « Ebbene, 
tanto meglio...pobbiaéo lasciarli avvici 
nare, noi li getteremo nella Mosa'ed 
avremo la vittoria.>É questo rapportò 
che l'imperatore ebbe durante Tàisione 
col generale Wimpffen, ed ò ngùàlméDto 
falso ohe fra Ì*ìtóp9ratòreed>J): generalo 
abbia regnato il' mitìiiDÌio dlsàooordo. Al­
lorché si separarono |1' impilatore ab­
bracciò molto amiòhavblrrente il generale. 

< Oli cìutantigenerati dell'imperatore^ 
« Principe DELLA MOSKOVA, CÀSTÈÌÌNXU, 

r — Scrivono all' Opinione che il gè-
nerale TJhlrlch, ferito al piede e alla 
spalla, continua a resìstere eroicamente 
In Strasburgo. Egli trasportò i suoi uf­
fici in un sotterraneo, e quivi si pren­
dono lo deliberazióni. Quest' eroico ge­
nerale ha fatto fare un pieblscitiò ,in' 
Strasburgo per decìdere so si doveva ai^' 
rendersi. A forte maggioranza fu deòisa' 
la resistenza. 

- E N O T I Z I E V A R I E 
ComUa^o «Il 0òeé»i*^o alSe fa-

|̂ailgiac9^ |ioÌ̂ (s#ÌB de l tsoldaftl, 
•"̂  ili" Lista delle Offerte, 

Spjnma precedente L. 264 
Cervini avT. Alfredo . . L. 5 

• - ^ ^ - ^ 

Moschini Giacomo figlio .* » 
^g.pari Nicola. , .̂  . . . . : » 
Ì)a^ra,,MaS(?Q^e Moisò fr. » 
Roland Giacomo pastore eiv.** » 
Cozzi Giuseppe . . . . 
BVgàttà Carlo . . . . 
Màrobh dott. Felice . . 

ì Argenti A n t o h i o . . . . 
Gofinaldi conte Michele . 
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nimostpaiKlonlf^^H Anche la gior-

nMa^diieri fu tutta di festa, di canti 
•diuUegrie per celebrare l'ingresso delle 
truppe italiane in Rom?, 

Fu arrestato e maltra îa^cy ì̂l̂  mare- Tatla Padova, era Jffibsadierat^.^&^so 
ancora più , copiosamente del giorno in-1^'* 

sciallo "Vaillant mentre visitava le forti 
flcazionì dalla parte di Charenton perctiò panzi,;e si sospesero .4p.B«^tutto gli af-
disse par distrazione c}CeraMoinmdià'^'^'^^'^'''^^^'^'^^'''^^'^'^^^^ 
dalfimperatore. Venne immediatamente ^o^ Povero troppi quasi due interi gior-
rimesso in libertà. 

— Una corî ispondenza da Parigi alla 
Gazzetta à' Italia reoa la notizia gra-
vissima ohe rambasciata russa dopivavor 
bruciato i suoi archivi, doveva partire 
l̂à •sera del Ì7 dalla capitale della Fpanoia. 

; , - - - . v - - . - • , ; !^ ^ . ; .; ' • : ' 

— Il 13 corrJ-to^ooiattinoiato. il bwa-
1"^ ^ . - ' t -m^ 

«v -̂̂ /̂f/ 

\ .tìej 4^egniélo e gli spedientl dei sofista,, ,,^1^,^^^ ^^.^ Carignan ò oooupata dal 
;egli ò)Tin ycler^immiserire là grandi que,4p^,,3i,,i del resto se ÌL generale crede 

^ . ^ 
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Per allontanare rperìcoli d'un còni" 
finiménto, bastava attèDdere. Quante 
.questicni 'quaggiù tra questa povera 
;Spê ie uma,Qa, non si devono risolvere, 
col non risc»i|e|kipppp, breve termiae 

\fiì rimane sorpresi clie la questione 
^iù con esista. Fùvvi odio nazionale 
jgiù |prte di quello che per sei secoli 
Ila diviso ia.Francia dall' Inghilterra? 
.Venticinque anni.fa, soilo Luigi Filippo' 
.questo odio era^'arltfora abbastanza 
J[orle, quasi tutti diciiiàravanò che non 
si' sarebbe aquetato se eoo con la 
guerra; esso è sparito ora quasi per 
Incanto, • 

ailibSì^ali non fMartó che'un v t o : 
v̂edere finito quello che niai avrebbe 
dovuto Incominciare. La Francia ebbe 
tofto col mostrare di opporsi al mo-

'-Winento interno della Germania, ma 
aii'fit&nto ne avrebbe la Gernaania se 
ledesse l'integrila territoriale della 
iFrancia. Quelli tra i tedeschi che pen­
sano dover la Francia essere cancellata 

• - - — i ' . 
• , , 2 , • • • 

guenti df mandando una diminuzione al ! quale delle due politiche seguirà la 

» 

suo territorio; mulilata la Francia pe-' 
rirà. Ma, Goloraxhe ritengono la Franr, 
eia necfésaria all'armonia del mondo, 
devono"pesare le conseguenze inevita­
bili di tale smembramento. 

L'ora è solenne. Dominano iu Fran-
eia due cprrepti,4'opinioni.,Alcuni cos'i 
ragionano; Sa finita questa guerra 
odiosa, SI ceda Alsazia e Lorena, si 
'§égni la pacf ; poi odio a morte, pre­
parativi incessanti,, alleante. s|i |p,ri­
guardo alle perspne, .compiacenze illî  
mitate,-solo ,uno scopo, una sola meta 
àiresislenza: guerra (ì'eèterminio alla 
razza germapica. Altri all'opposto: Si 
salvi rintegrità della Francia, si,svi-
luppiro le istituzioni cosliluzionali, si 
riparino gli errori commessi non con' 
una rivincita di una guerra di cui 
fummo iiigiusti aggressori;, ma strin­
gendo,con la Germania e l'Inghilterra 

^•mm 
Francia, decìdendo nel tempo stesso 

La cessione dell'Alsazia, di questo 
paese che ha maggiormente cob'pèfato 
alla diffusione der'germanismo, dacché 
e per essa che le idee, i libri e i me-
|^ÌAed^s^l#,f^nno slirada in Fran­
cia, lascìérebbe la porta aperta ad 
ìnnumerepoli vent̂ etle. Ora giacché !a 
pace non può, a quanto sembra, essere 
conclusa direttamente tra la Francia e 
la Germania, essa nou può essere che 
opera llèli'Europjà, la-qual& nuovamente 
consacri le attuali frontiere 
pendo a chi sì sia ildivìsamento di 
estendere.itlimiti ;segnati da antichi 
trattati. Che ciò faccia l'Europa, po­
nendo per r avvenire il germe dellji, 
più feconda istituzione, quella cioè di 
una autorità centrale, specie di Con­
gresso degli Stati Unitj.-ci'Europa, giù 

liàrdarneiiW (telìa'fertezza di B>tohe per 
l^l^^'^lle trtìpiìc^bivarefli. l a ' incèn^^ 
xiiata' una parte ^della Qm,,m,Mi^m^' 
niglone oppÓnW ênergica resisteuBB.J: ri 

' ' ' ''iiimé&;-

Cosi si esprime questo filosofo, trop-
p^spòcùìàtiytytper' la politica, u^h 
cui parola come quella d'uno dei,gcan^ 
di pensatori deìrepoca nòstra wìri^ 
spettata. 11 Renan propugna il priiioi? 

ni di assoluto soidpero; ma questa mane 
ìlnostro buon popolo riprese le sue a-
bitudini. Come la sera preoedenta le due 
musiche d.eìlŝ  gqardii na?iion«le e del-
l'ÀeSooiazìone dei volontari 1848 e 49 
];|prcorserp le contrade della città rischia­
rate da fuochi beogalici fiuo.K ora iuol-
irata della notte. Anzi la Bfin.da nazio-
naia aveva rallegrato d&lle &ae armonie 
flcio d&lle SQÌ la piazza Uoìtà d'Italia « 
èhe^i'ìcalma di popolo fastante, straordi-

-•-"•r: ' i ' - • 

nariamente iUamiuata dU braooì&U a gaz, 
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un'alleanza, il pui effetto sarà di coffpice delle nazioni, correttore con ciò 
' ' ' " " i l mondo nelle vie della libera del priocipio delle nazionalità col prin-

dal numero delle'nazioni, sono conse- civiltà. ^ Sta alla Germania decìdere cipio della federazione. l 

pio aeiia leaerazione europea, 
a suo giudizio a quello dóllé^fàzidrià-
lità, ed a maggiorniènte chiarire il suo 
concetto tfirniìniamo col tradurre uri 
brano d'utì suo articolo cbòvéì giunge 
or ora rièirultlmò fascicolò della jRéuMe 

I - • 

des deux mondes (1). " 
i r princìpio delle nazionalità indi­

pendenti, scrive eglìi''iion è quale da 
mólti si ritiene, da poter liberarjB ì'u^ 
mànìtà danila^ello" dèlla^ guérraf̂ ŝ l 
contrario io ho sempre temuto che il 
principio delle,nazionalità non facesse 
degenerare le lotte dei popoli nell'e-
stermioio dello razzéVi'endendo impos­
sibili quei téitìperamM Che le pic­
cole guerre politiche e dinàstiche'"d'àl-

- H] 
I ' 

(ijLa guerre enire VAlìémagne et là 
Franoe par M, Ei?nest Renan de l'Institut. 

tre voile accoglievano" nel codice del 
diritto dellp genti. 
.-H^prìncipio f^^liìitìio^ europeo, su­
periore alle nazionalità', può essere il 
îprretMvo; dèUe^|tésse^^.l!lP|rào;|rin-
cipiò f '̂dèralivo,' custoée^della giusti-' 
zia, è la base dèirumanilà, là è la 
garanzia dei diritti upiversali^noo v'ha 
popolo europeo che non debba-inchi-
narsi ad un tribunale. Tutte le grandi 
egemonie militari, qUelta della Spagna 
dpi Xyi, secolo, quella della Francia 
sótto Luigi. XIY, quella, dell^ Fr̂ npia 
MtOr^Napolenne in breve s'ìnclebpli-
ronó.̂  Là Prussia si,guarirli; la suajo,-
litica radicale può'gettarla in 'tali com-
Vlicazipni da cui non sappia levarsi; 
un occhio penetrante d^ye/aj,presente 
scdfàère ir'riòdo. già formalo d'una 
futura coalizione, . 
, , ; Ì saggi, amici della Prussia le dicono 
souitiiessamc-nle non qual mi'̂ arcia, ma 
qual avvertimenlo; Vfie viciorihiint 

' .EOLO. 
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« più tar'ji d<iH« luce eldi 
(BV* un bslùolpo d'occhi 

Òli ed;4ji pabblioì e la caSe privale 
arano Illuminate rilìttdtì,,d* quègt'ultimo 

. gpìèndidatnéhttì, notismo^tì^a.g^ést^ 
•- delaigoor Giuseppe Pezzioi droghiere al 

Sdr^ì. 

[ non del maesir l^eroidanteV oom'è̂ 'ifd 
vi gbadamentè Scrìtto dal cronista teRtrale, 
ì ma del maestro, Paoinl. xin ftfrocò Àsl-
l staroo, uno dei,^QUti, feoevà' ipri név»^ 

gran prooftsso al no8tr%oionÌBta per qùé-
^ sto error^^j^attribuendolo all'aver igno­

ralo ohi sia l'autore della Sa/jTo} quaai 
: ohe nelle: sere procedenti quand|i si'è'> 
; data quell'opera, Ìl cronista non ne ab­

bia indicato con esattezza Il^fmè del, 
Maóstrb, oioà il Pftoìni. I Ì6ttor|;^d|baona 
iedo possono assicurarsene gettando l'oc­
chio sui numeri jrrotrati del giornaléi;; 
Non sì tratti, ^oiodi che di uri%,fibft|a4| 
tagglne. Ma gli Aristarchi! 

Lo spettàbblò, col teatro illuminato,; 
ebbe un esito baono, e chiuse l|^|orata, 

Otnaegi a ISoinR, — Il aostrotì-
pografo P. Pro«perini;.ool mezzo, d'una 
circolare irese noto di avere destinato. 
cinquanta eaeiriplaH doli* inno intitolata; 
Vìtalia guerrièra, ij^&v inviarne il >ió|:. 
vato, ohe sarebbe di lire 100 al gene-
irale Cadorna, affiachò Io oo&segni «1 sol­
dato, ohe primo avrà piantato il nostro 
yesilUo SttUe mura di Eoma. 

Lo stesso tiĵ ografo ieri dispensò al 
pubblico pochi versi mtitoUtii:;^^iJ20 fiei-
jtembre 1870, eltìgantemente stampati. 

ROMA 

• • • 

militare, n* 74 oggi glnnto porta il ri­
chiamò dall' aspettativa di 300 eottéto-
^MTdl fanteria, e qnaloh| promostono 
nell'artiglieria, "k- - " ' ' ^ l ^ l l ^ -

CI «cplvono da Montagnana ohe 1111 
notizia dell'ingresso S i a truppe italia* 
ne in Roma, U oittàfu^oomp per incanto 
imbandierkta,' e percorsa dalla banda 
della Guardia Nazionale in mezzo a tEittà 
la popolaziono adolamante con entusiasmo 
;aU*;aaiia. ''^ • :';\ " ' ' [ ' : ] : , ; "M 
^ Nella sera luminarie, fuochi di Beogal 
spari di mortaretti, e canti,'giulivi fino 

•a 

Wjiètfmente, npo m imi pm me­
morabili de)la storia moderoa, e ritalia 
^àrà^vàdi;saviezzaed accorgimea 
poiitì^^se riuscirà con la sû  raodp 
razione a farlo convergere a vantaggio 
della causa liberale e della' civiltà̂  

• - , 

modernài n •''-] 
^̂ Una qnistione che da undici êcpji 

sì affronta, quasi con isgoraento, non 
si scioglie in unjslante, riè senza in­
contrare degli ostacoli e TOìfarl deiv-
contrasti ; molto meno con la semplice 
occupazione militare. 

C'ò che importa snpratulto per B^ 
viaria ad una soluzione soddisfacente, 

• • • : - . • : • ' • 

si è che il governo, fatta rag'ono dei 
sentimenti,del-paese e delle necessità 
dello Statef formlun^programma. pre-

t > 1 me tutu I pri^iomem 
politici, nella cui condanna fu escluso 
qualunque titolo di reato coraUne;W' 
Pllxn^oggi (21) stesso in Ilenia rimessi 
itî ìjforià. ,,, {Corriere] italiano),: 

* ,Ci:.sii:annunzìa eho nella- ĉ Tlì̂ pla-
ziòne di, IVoraa il, generale Kanzler e 
il colonnello De Charr|Ue abbiano pt; 
tenuto di potersene anlafé liberamente 
all'èstero- . . '•^"- [idem),] 

m^ 

•i I 

à tarda notte. 
Il signor Sindaco pubblicò aooonoib 

Manifesto ai cittadini, e furono destinati 
soooorai alle famiglie dei contingenti,, : 

A questo proposito dobbiamo registrare 
una lagnanza ohe ci perviene anche dai ^^v-, . .. ,. 
Distretti vicini relativamente al ritarda; j CiSO, che impedisca alle mentici smar-
fcapposto nel ,comunicar© ai paesi dbiia ; rirsi neir incertezza 0 cadere nelle 
Pro7ÌnciaUÌ%otiiRÌa dei lieti avvenimonti utopie. * ' 

Eoma, restituita all' Italia, deve es-

Le? truppe italiane furono accolte ià 
Romi ctftl: vive dimostrazioni ed acl 
elama'iioui al Ùo.ed all'Italia. ' 

. -y - '. 

I . ' 

k^. •! 
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ETERNA. FATALE 
DAI CESARI AI PAPI 

ÀMBI CORRUPPE 

ANÒ'BÌÌLA B R E G I N A 

DUE tÓLTtì STBSA SUL MONDO 
RICADDE, 

CÌPUA DE PRETI 

HBSRTIOIDA STRANIERA 

PUR QRÀl̂ DS 
- L'ANTICO VOTO' ALFINE SUGGELLA 

' - -• 
t ^ L , -

LÌBERA NOSTRA 
<Dalla Raccolta inedita d i ^Slà Leatit, 

oomposta nel 1867). 
l i n a l e t t e r a . — Uno che si sotto-

Bori ve socio del nostro Giornale^ ma 
£6aza palesare nome e cognome, vor­
rebbe farcì gl'interpreti della sua indi­
gnazione verso una terza persona ohe In 
questi giorni non ha voluto nò imban­
dierare nò iilutniaare la propria oasai 
, Ci afffóttilizio a dire all'autore della 
lettera che rivolgendosi a noi esso ha 
Sbagliato Indirizzo, perohò nostro oostu-
îne fu sempre dìlasoiare a tutti la li­

bertà di fare quello che vogliono, né 
.abbiamo mai comprese le manifestazioni 
;di. gioia imposte colla violenza. Sono ab]. 

tu dì ni da lasoìarsi ai barbari. j^;à'utte le 
classi di persone' haano diritto di essere 
rispettate, si associlo o no alle pubbliche 
feste, quando rispettano dsl cauto loro 
la leggi delia patrff! 

f uel signor corrisponàente'^non desi • 
to, se anche nostro SJOIO, invece dì 

sprecare carta ed inehiostru per le sue 
igtìbbili InsinnazionJ, avrebbe fatto meglio 

per gettaro una patente 
-dpfamii sopra quei pochi briooórii, ohe, 
approfltt»hdodermomentoin cui tutto il 
nostro buon popolo si espandeva in una 
pi^lpottioa e civile manifastazione di gio­
ia, osarono insultare per la via Tizio fé 
'Gsjo, scagliare sassi ed infràngerà i ve-
tri^^elle case, violentando l'altrui libertà. 

Allora il corrispondente oi avrebbe avu • 
to per interprati. Ma invece dobbiamo 
ilacerare con disprezzo Tanonimlo, e prò* 
damare altameute 'phe l'Italia ,prjd|Jìge 

^ftirimiratorì liberi e sinceji, respinge.i 
.violenti ed i,falsi. , ,. . / 

«.vre^tl Operati dalla guardie di pub 
blioa sicurezza: , 

B; V.per oppcsizione: e vie di fatto 
contro una guardia di pubblica sioarezza. 

Furono trovate dello chiavi che ven-
•nero depositate allocale offlaio di pub-
Mica sìouresza. -Verranno consegnate a 
ohi giustifloasso d'esserne propriot&rioii 

• l ' ea tvo GaH9]>a|ili. —'Gli ailiey|, 
dtìiristitutoFilodrammatioo del maestro 
Giuatiniano Mozzi d^r^nno Idom^ni »^f.% 

423), &l\p ore 8, .un tratt^^i^imento colla 
•Commedie la Ftffìicimimydi !i\ GÌQQOÌÌÌ,^ 

di.Rpma. ; 
,^Ìh^e^ìÌ* Ministeri creduto neoes-
S m di sottoporre ih questi momenti â  
revisiono ì telegrammi privati, non W*^ 
glìamo ridire ; ma ohe una notizia di tal 
genero, pubblicati subito nei capo- luoghi 
di'provincia, non •lófosso con eguale sol=-̂ ^ 
lecìtudine anche nei circondari, 4 ciò 
òhe dobbiamMóa dÌ8E>iaoere rilevare, e 
fiha si ò^geneialmftnte lamentato. 

L OSSIMATOBIO ASMiOM 
- 23 setiMbrfl -'-• 

/;.•,; .:|||e^>odi T*ro;ditódpT* . ; 
Tempo Medio,di Padov& 
Ore 11 m. 5 2 i 2Ì;9 

.Tompo msdio di Roma oro 11 m. 59*^49, p 

Parp che il generale Cadorna sìa 
stalo '.Goslretto a; [jrendere misure di 
ppecau'iiooe per impedire che il popolp 
romano molesti itnercenari pontifici. 

• y\' ••• •'-••' "••••--• •• • / '^ - - - ( i d e m ) . 

' • 

serne la capitale. 
-•{-.-'.-'-•.•-.rJ-: 

• .IH J f c f l '.'•T^ 

esegaita Airttltessza di m. 17 dal aaclo 
i:di m. 3f)J'd*lHT<5Uo m«1iod«l màreii 

A twit ."s 

S I Settembre Ore 
0 ft. 

L r - , - ^ -

f.ì m^. J ^ ^ 1 ^ 

Barometro & 0'~mill. 
Termometro oentigr. 
Direzione del Tento. 
Stato del oiolo. i « 

764,1 

+14% 

nu* 
vólo 

quasi nu-
se^il volo 
reno! 

Dal mossodì d«̂ l 21 al m@sxpdìdel 23 
Te Mporatara maajima àia -f-SPiO 

» •mintm* — - f - i r e 
•-1 • '!. •t M V ^ ^ .^ÌSi'^^. ' ' 1A^> 4 

• L -

TÌ>--kF?S:'^^ 
N01IZIE 

• " - 1 ^ 

! ^ / .W' . , ,n i^^ ,^=^^ l 

;"̂  V l l t r i tempi ed ia altre còndizìoah 
poteva forse darsi che si sarebbe pro­
ceduto, evitando gli scogli, verso que­
sta mela con temperamenti e transa-
zìoftij.neiì'intenlo dì, .dar agio a tutti • 
grinteressi morali e politici di trovar 
i! loro assetto, scansando le repentine 
scosse. 

Ora sarebbe assai difficile il tentar 
questa via. Un concorso straordinario 
di circostàtìze affretta li conipimeW 
Sei voto della nazione, ;ed il goveroQ. 
che mai non l'ha perduto di vista, 
Qpa.potrebbe pensare oggi,|̂ j)pporre 
degl'indugi clie non siano pienamente 
gìuiEficati dî  ]3ÌsognkiSiprèsciridibili 
dell'amministrazione pùbtìlica, che ha 
il dovere di soddisfare. 

# indirizzo - dell' opinione pubblica 
non potrebbe esser dato che da lui. 

Sfèn̂ îgnoriamo che parecchi di co­
loro i quali sino a ieri sostenevano 
che^enruppe italiane non avrebbĵ ra 
osato entrar in. Romàij'"ora che il fatto 
ytésta contro%vloro prévisionì-;vpr-
rebbero dar a credere essere neces­
sario che l'Italia si agiti per affermar 
la sua volontà che Roma sia la su^ 

. :|.;̂ ,t.-̂ - • ^ r ^ 

capitale, affine d'indurre il,ministero 
a secondarla. 

È opiaione ,assai accreditata: che il 
Santo l^ldre/sìgnòréàssollitó ormai e 
liberissimo delUnpropriSiiifolontà, noè 
sia per.allontanarsi.,da. Roma, ,-

I h ^ *•" - r* .n^ ' : " f*»TyM. iMi* i« i r t . iK^ 

DISPACCI ELETTRICI 
X n ^ 

r " , • 

(AGENZIA. STEFANI) 

^ BERIINO, 20 — Favre fece perj-
venire'ihrl"? corr. a lorĉ '̂̂ Lyons' la* 
comunicazione ufficiale, che''; il .blocco.. 
del maro del nord era'ìèVàto. . ,->ll 

LONDRA, 20. Manchester. L'Exar 
mihér publica un dfltìaccio dà Belino 
àbnutiziantr^liè 1a RiisSi^rki^i; édt i 
;è decìsa di protestare contro, rannesr 
sione Ui'nierritori francesi alla Ger-

l̂ settimo .reggimento „8ub],l grandi 
pielite. Il lemno è bello. 

COLMAR, 20, sera. — l̂l nemico 
ha completamente evacuato yi.idipar-

Le operazionî dolla leva sono n-

MULHOUSE, 20. - Se 1 MMÌ 
ritòràcrannò troWànno le popolazioni 
p̂rorito a vìjÒrÒsà resistenza, i ;: 
t EPINAL 20, sera. === Toul fu ieri 
vivamente attaccata. Assicurasi che lo 
t̂taccW, fu respinto e i cannoni nemici 

'siano stati'smontati. • .>^^^i^l^-^. ' 
MONS 20, sera.,— Viagsgìatori pro-

yeniiJnti: dal diritorni, dî  Versailles di-
c^o che ì'':prus3Ìani subirppftiori una 
/iisfaita nglla, pianup tra ' Meudon ' e 
Sevres. Essi avrebbero perduto trenta. 
mila uomini, molti prigionieri, 9i can­
noni ed alcunê  mjtraghatrlci.'Quésta 
notìzia sembrâ t iContésÉàbìIo , perché 
Vinoy, clve comandava quelle truppa, 
avrebbe trovatoionezzo dî  far conosce-
re;i|uesta vittoria alla prossima sta­
ziono telegrafica- -Ì&^««.'° ̂ ' 
.vTOURS;%.-^NotìzÌe^WdÌpar-
tìmìiito deìlâ Senna e della Marna re­
cano che ̂ .prussiani avrebbero subito 
due disfatte, una ad Aihis e Mons, e 
r altra nei dintorni (dì-Langy. 

TRIESTE, 21, mezzanotte.̂ -- Stas-
sera, per; l'occupazione dî ltoma; vo­
lendo alcuni cittadini'fare jV'ìllumina-
lone, avvennero dei disorditii che fui,̂ . 
roho repressi ' dalla pòliziàV^^^ 
isy l̂ouhi arresti, due feriti,' illumina­
zione ,so spesa; la'Ciità è calma.;. .;• i 

Vi ì.Mi-.Tr-

X ' _ ^ ^ V ^ I ^ ^ ^ ^ 

-•tmf'-mm* 

I ] " '*'S»--:i!wi 

* f 
^ 

, ^ ^ ^ ' . 

V Ci sembra che sìa pórtàìp nottole ad 
Atene ìl voler cercar dì dimostrare 

. . ^ ^ i ^ ì ^ - ^ S ^ « ^ ^ , 

- I 

Le'Jtrupp^ italiane occupano a Roma 
Jpciti militari; compreso Castel Sàot'An-
gelo. I soldati pontifici sono inviati a l , , ,> i, v ,, . , , 
% u r V,- j - • „ î che a voònta della maggioranza del Civitavecchia, gì indigeni verranno TG'^^^^'r^K:^^^^^'^' ŵ*̂  °» - , . 

,stituitLaÌle loro : cas^ ovvero, incorpo- P^^^?-̂  abbastanza nota j,ehe,|,,ji-^ 
rati nell'esercito nazionale, secondo le m"'%^.''f'^''^^°^^''''-
condizioniiincm si trovano d'età, di, *^?; ^^ ' 'T ! ' ' " ? ^ „ ..«»»»««»* 
servizio, di grado, ed i mercenari strà-1. ^̂ ^ '» <'''|li°« ^f^ poì-to dello 
nieri saranno rimandati ai loro paesi. ^ ' e.^'naata a lui, e 

A custodia ael Papa restala saa ^^ '̂̂ ^Pj:^ ^ '̂'̂ "'̂  ""^ mapo teroaa e 
guardia palatina.: Ben i n S che le Sicura: G.àmma. come^elle presenti 
triippl tm rm^m'Morm-'é-i^°^^'^°'"'''^ '̂ cospetto delia qm-
„̂'i«s - iistione romana, si è sentita la neces-

c u l l a * •':.': JÌS'-PATL: . ' . ' ' j 

..jffiìDgresso delle truppe italiane in ^ * . « ' ' * •' goWPO sia forte ed autq-
Roma, si fecero evidenti qne' pericoli, # ^ ? ) i M J : ! f ? ' ? « . » Ì M M I » ' ; , ^ ! 
che molti dissimulavano ed a4i'molti :S0^.^'^^J^'f^°'^ ^"'^ 

^ i^rh^É;;^ „iM™Ì.̂ «oÀi;«;'-;titi interniro^ dalle estere potenze. ^ 
"j f i 

> 

L̂  

non credevanoncréiiìio gì' impreséari, ,, , 
d l̂la repubblici unive^le dalin lato ' : *̂ '' P̂ «̂ « ""«̂  comprende questa ne-
e dall'altro coloro clie'avreffiero 'io-^W^' 'mK^2Ì.mémmém 
luto sfogare le loro vènì^tìe contro Ì^^'P^'° contegni spsggerlcjiiftelle 
.sol4ati,pontifìci. ì̂  gravi nsoluziom che ha; dà prendere 
:̂  Uconlegno del ^Sgralè Cadorna ,° ,5̂ ^ P™?*''* '̂̂ °" ,̂<'«1 P^):^"»?-
'Ha fattò'intender abbastanza come iipn', "̂^ '•• ••' '•^mmmm^^és^i^'éf^^*'^ • 
fossero le truppe italiane disposte aJ,'ili ̂ ple¥ìscUV 
tollerar diiprdim,etturbol0|g|.cVe^^^^^ "̂̂ S*̂  domenica, 2 
dine pubblico,̂  assicuratOî ii modo da ̂  "̂̂ ""̂ .̂KSSSSm».̂ ----î ,,̂ :̂ '̂ --' 
dissipare ogni apprensione. EVciò,;§el f^caià& che^ggiorn^^ ieri 
richiedeva cittadinanza romana e che ancora annunziavano, che ikgep. Ga-
importa a tutti, essendo la tî ànquillità ribaldile prigioniero; non'potrarinO îtì 
intèrna CQndìzione ibdispensai)!le del ^'^^W t̂ '̂ '*^f ^ " ^ • Mr^'^^-

« . ' Au -';-̂ '̂  ! r*̂ '." •" • jr Lasciando slare che il gen.fiari-. 
sucQesso, della nostra.^ausa.^^^ j baldi ha mostralo, quando volle^J, 

{Opinione);': saper eludere la sorveglieriza, non cKe" 
n» intia u vc.>>r»r'̂ ôi n^.^^ •„„ ^ a lUn vapore, ma duna mtera flotta, 
Da^tuttele gar^^el Rê no gmn- siamo a^icuraiìcft aiicbe traeètasor; 

gpno telegrammi ad annunziare 1 esul- yeglìanzaiè cessata, ê che il Geufirale 
jenìva informato in pari tempo che.le 
truppe,glian|^eMo^fitraft;inJ,e^^^^ 
e che niuna vig/iànza si esercitava a 
suo riguardo per iittipedirgli di allon­
tanarsi da Caprera. 
• lgnor?̂ $i, $e egli abbia intenzione di 
recarsi in Francia, Non crediamo che 
finora quel Governo provvisorio abbia 
risposto all'cfTerta da lui fattagli. 

BERNA, 20. — Il generale Werder 
ricu^aii firmare nuovi salvacpndoli agli 
strasburghesi chó vogliono lasciare là 
città; minaccia un bombardamento ge­
nerale se la'città, continua a resistere. 

HONGKONQW- — Il sentimento 
'di. ostilìt% Ĉi?ntrp gli stranieri aumenta; 
teiriesi una sollevazione contro essi. Il 
ministro dì Francia, dichiarò che ab-
basserebbó la bandiera se i mandarmi 
'ffidannati per l'ultimo massacro non-
veranno uiastiziati. 

TOURS, J | . — I membri del gô : 
y^mo recarpnsi a restituire la visita 
agli ambasciatori esteri qui presenti. ! 
"- ORLEANS, 20, sera. —I Prussiani 
entrarono a Pilhiriers e Neoipurs til. 
20 sei'a. Secondo voci vaghe:] Prus-' 
•slaml̂ avrebberd subito una disfamai 
Alciilf corpi isolati sarebbersi ripiegati 
su Malesherbes e Pilhriers. 

*BERLi:siO, 21, ufficiale. - Hassi aàl 
quartiere generale in data del 20, Dopo 
Wmovipaenti prep^ratorii degli ultimi 
giorni, tutte le nostre, truppe avanzan-
dosi effettuarono il totale accerchia­
mento di Parigi. Il quarto corpo prus-
'siàdó' ed' iPsécóndo bavarese, dtfpo pas-' 
sata la Senna à̂l sud di Parijji attàc-

c(inMÌa!aioÌ:<^ '̂:?/?̂ '̂'̂ '̂''̂ ^ "̂̂ ^ 
e gii,jr|sejco i cannoni, facendo molti 
priaiòriieî i.'"" 

BERLI]SQ,JI, ufficiale. - Da! quar-
tier generàTè"̂ 'dinanzi Strasburgo, 20 :i 
La lunetta numero o3 fu presa oggi a 
mezzodì da un battaglione della land-̂  
.wher.<livido.fapco.di moschelieria del 
nemico fu ridotto al silenzio verso lê  
8 di sera. • • ^ ^ 

MONACO; 21. Annunziasi _ ufficial-
menìé^àatà (i'.ersera. lerif rifTuS'l-! 
canito combattiménto' pféssb Ville Jo-
nìf e .Mprtrouge, :Tre,divisioni dei "còrpò-
Yenpy; appogsj?tjl̂ jda una trincea, .fatta ! 
uUimanaente,,fecero una sortita e fu-, 
rono respinti'dal secondo corno bava-1 
: rese rinforzato dal qutntq e da oarte 
del: sesto corpo 4 armala prussiana. 

vFurono presi 7 cannoni e fadf ini Ile 
prigionièri;:!! neniico ritirossi in pieno,: 
disordine. .-

B0B3A Bi nRmm 
22 setiemòrer 

Oro 2119 ^ 
Londra tre mas! ——" ' 
Francia tre mesi——: ; 
; Prestito, zionalo 84 65 84 60 
Obbligazioni rogU tabaochi 453 

azioni regia tabaooM 675 , 
Ali BanoR, Na?.^^l Hegoo d*lUiii 23 
Àiioal ifaradFltìi^ato merid. 321 
.Obblìg, ,t>^,m:^s' •* v-~^^Ì "' 
Buoni » ' », :»' 175 ,.:; 
Òblilififàaioni ecolo8Ìa«tioh« 76 70 

'-^. 

BJWTOLQUKO MOSCHI!! gerente respon. 

l i €4ll91Ur«I€A.TO 
• i 

.• J 

.Ti? )• 

tanza popolare per .lUngresso delle 
truppe italiane n̂ Roma* ^ • 

{fuesto grande avvenimeritó è riguar­
dato da tutto il paese cpmè'il corO' 
'namfnto dólredificiò deìrunità nazio-
.nàie ed il presidio delle nostre libere 
ìstituzionL -

; BERLINO, 21. — Un telegramm 
^defbrìliiprWè alla reglffî îi Hati 
d̂i Yersaillà2»dice: racfelìilìnenta 
di Parigi, sallĵ ,, linea di Versailles fino a 

^Vincennes fu vittoriosamente compiuto; 
li! nemicò xgpe respi(̂ [ô .gIi abbiamo 
::presoim|,trincea e sètfe.*iannooÌ. Le 
inòstre perdite sonò lievi. : • • 

Uà télegriniMa alla Regina ih clatâ  
:del::2a:di(je : ieri.il:némicb abbaMnò^ 
;aii;apparire dftHe nosire,truppe; la po,|̂  
eizione di Pìerrrifiite ?ion appena, giuqtoi 
il corpoprussianoedirsecondobayar^seji 
dòpo avere passato laSenna preiso^ìlle-
'neiive ' Saint Gebr̂ ès, attaccarono tre 
divisionldi-Vioòy sulle alture di Sceauif 
e le respinsero colla perditeli di 7 can­
noni e. hioUì prigionieri dietro i,forti, 
J l^arigi. 

, Abanoj 22 settmbr,e.. 
L'altro giorno, all'annunzio raoatb dal 

corriere della sera ohe le truppa italiana 
erano entrate in Romaj lietissimo del 
felice avvenimento io spiegava dalla n-
nestpa la bandiera tricolore. 

Una donna, ohe ò notissima nel psieEio 
pe'snoi sentimenti ultra•olerioali, raooolti 
papeochi mo|0l|i.,tpn qaali c'erano anoha 
do* suoi figli, diatribniva lorc* divorai at­
trezzi, di farro; e poi essa stassa li ca­
pitanava sotto il mio baloone, ordinando 
loro, a'sohorno della mia dimostrazione 
dì por mano agli istrumetiti musioaii som-
ministrati, : : ,.. / , 

'. Mi brava quelU ckra signora 1 Cha 
azione eroioa ! ohe, bella azione ! Èssa à 
proprio imppeggiabile aell' edu^iazione 
'dei suoi figli I i ?. S. } 

,, VERA'TELA ALL'ARNICA del farma-
^•óistrOI €JAllc|tnl, Miltno, Via Mera-
^vigli (fàpmacia.24)rT- Questa Tela è il 
.più atti |ò: ed efficace rimelio per '^1-
i'fitrqggere :i, calli, i^veccbìinduriment-
?(lèllà'póUtf*gerUòglierrià"inflamina-
iZÌoriedaipiedi caudata d|^,a traspirazione, 
^P^'i|:l,evare,i posV dettì;|peohii, di oernicè, 
jtlélMsprezze delia cuteV è per guarire la 
ferite,, i^oontusipnvrna'a'ffézìótf^^^ 
•tidhé e gottose,, non chè'leNevralgie 
*;oomej,e_^atiyo neiIò=doglÉe n.^rjóse lô ^ 
cali 6 nèiri sciatiche. / "' 
/•'Coma .fean̂  dioft. la' O-azzetia Medica 
della Lombardiaiì^ oitohcé \QQS: « Non 
^^bìsogna confonderla oqn un cerotto, ppo-
4:vobìente da" certi stabiìimeriti olia viene 
<(battdzzato, cpn QU93t.Q,,;jn.om9, ^d/sai ciù 
«aiattPibuiscoriopoptenitbsi effe'i.U.'tJVallo 
•KîqQ è elle, cerotto semplice ,i-p^8ia,03EÌl-
«leon, di Olii si;.,vuole farne una panacea; 
«solitiso£freti.jues3Ì in voga dalla cupidi-
«già». Sin0dal!ppimo giopao;;ch6ài ado4 
pera questa ; Tela, se, ne prova sansibilo 
ao^/eyo, col' continuato uso la còiiiptetà 
guarigione. ^ , : r 
; L,a vera, Tela ali* Arnica doV^amacista 
G a l i e a n l devo p-Oj-tare la flcraa del ppo-
paratQre,:fattà'à m ^ 
da dopiVlà franca pep'^'posta nel pegno 
lire'1-20., • / • ^''• 
,Si vende in PADOVA alle farmacie Ro­

berti Ferdinando, Gasparini, Zaoett), a 
Suaìla dell* Università e nel magazzìn, 

rbgtìe Planerì e Mauro- r ia Viaenzat 
furmaci^^Yal^pi 8'trovato — JSassano; 
Fabr'is e Bàldàssare —M'ra, Roberti Per-r 
tlinando — Rovigo, Oaitagnoli e Diego 
Leghago, Valori •'^ T/'eviso, Zanetti o 
Zanini —- Adria,. alla far'mìcia e dro-» 
gheria di Domenico Paulaoci — Badia^ 
Alla farmacia Biaaglia e neUe prinoioaU 
farmacie dei VeMê o. - ' - - g _ 
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Prefettura di Padova 
Avviso 

Noi giórno di sabsto 8 ofctobra^*'Ti 
.allo ore là piar, nella, residenza di! quo-^ 
Sta Prtìfóttùrà, e pròoisàmèrito pressò" 
la Divisione V, sotto TosservanBa del vi­
gente rePMèhtosi l t là ' i tni^bUitàdenó 
Stato, î procederà all'appalto a mezzo 
,df estinzione di candele per là dòlibèra 
dei lavori di refllo, ingrosso ed imbanr 
oamontai^airegolàzìòde ^déiràrglne alni-
atro di Fratta, supailormunte al poni.e 
delle Gradèpighe, Tra la svolta Bertoldi 
e i a f;ibbrloa Giustinian per l'estafla di 
m6t^Ì'1384. 

'h& gara verrà aperta sul dato peritale 
;aiMìre 6608 a oui sarantìo daagfgiùh-
gersi lire ,1980.18, per compensi, da pa­
garsi dal.' imprésa; e lo offertedòvranriF 
portare U ribasso percentuale che verrà 
etàbiUto'all'atto dell'asta. 
.« Ogni aspirante dovrà esibire il pre-
Toplttò òeptiflcato4|jidonoità: e òautare 
la propria offerta con un depòsito di 
lire 858 in'OartoUó.dal Debito Pubbiicò 
al valore di Borsa oltre ad it. lire 30 in 

-nninepario,^P4an:biglìetti:della.Banea Na­
zionale pei' le spese e tasse inerenti al­
l'appalto.. ; ! 
: ' irtérmine ìitilé per le offèrte di T Ì -

' basso del 20" sul prezzo deliberato (fa­
tali) rosta fino ad ora stabilito fino alle 

, ore 12 del giorno di" martedì So^ottobre 
'"stìddetto., , • ' .^^; , ;"" ^"' . _ ' 

"''- Uiavoro dovrà essére compiuto^entro 
^giorni 'settarita dal 'ditdella. coriségriav è 

- >V. ÌTUpovio, convenuto sarà OQrĵ isposto • 
con acconti di, Ùre'j3000. a misura del' 
oorj ispondente avanzamento di lavoro 
rej^olarmente JBseguito con delazióne de) 
ribasso d'asta e con ritenuta del 0 p. ICO 

(da .ooaservarBl a garanzia dell'adempi­
mento per pafte-dell'impresa degli ob­
blighi contrattuaU.il pagamento a saldo 
seguirà dopo l'àppì'bvazione del collaudo 
a termini del capitolato d'àpp&lto^ostejQ-, 
sibile in un al riassùnto di perizia ed'ai 
tipi presso questa Prefettura'.. 

Prtdova li 20 sattembie 1870, 
' - ' '^'11 Segretario-Capo 

Con sóle 

3Ì: 'coucorrè 

« estr̂ !EÌoni 

. - K " / ' 

• . - : 3 . L ; 

' V Città di Milana 
Città di Bari i869-Città di Barlétta 1870 

I. • .'-• 1 

j . i . I -1 •COliPARTECffiAZMÈl 

;Con soie 

I 

si; còncfirì̂ è 
a l l e fio 

.estrazioni 

1 r it i ? 

b -••l^Vi '' I -<. ^ L * 

-̂̂  - T 

R « c u o r e dell'* à r t loAlo t v ? d e l Cttdiìce <ll CoiniBUcvoBo 

a 5 0 Bstrazfònì • ; 
dei suddetti Prestiti, ripartite in 13 Estrazioni annue , i 

Le dette 50 Estnzioni oimprendono i seguènti P remi : ' '••^-'- • < 

ift di'1^,,100,0|»0 - ediL.^^O^ODi» - IS di L; ||O,00O 
oltre moul altri di L. 40 ,000 . »6,«OÒ.aO,dO«^^'mÌBori:: ;';̂  ' i 

E COMPLESSIVAMENTE ., ; ;" 
3MC K S 3Ft O 5 1 0 - ^ E » :Ot 3B3 TSOi I 

dando uu Totale di L. W s ^ ^ ^ S O " 

di cui l,»««,«Oitf;pàgMi:E^^ 
Le caralture4sit vendono alla LIBRERIA HiACCnÈlI'TO PADOVA i 

"•Ir BYOS ( V » ELIXIR 
PRESERVATIVO BÉLttì AI 
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Sola- incaricata 
pef questa Pro-
ymcia si rice­
vono le sotto-
oi:izi6iÌi e le 

- 1 " - - , r 

inserjsioni per 

Commer? 
ltoittitts(Al-

manach de 500,000 adrestes) 
Isirio^a'tuttSW fS^^^"^ '̂'̂ ^"' 
prossiniò '̂Vénturo. : 

© MIO eie r a t o r o d e l m o v i m e i x t o clej . c i x o r e • 
Questo Elixir usato dagli Armeni da oltre cinquant anni agisce prontamente in 

quei-oaslin cuii'apòplesia già diohiaràta fa temere della vita deUj,aaimalate,'#d 
In questi casi e bone somrainistrai'fi due piciìoli cucchiai ogni tre ore finché ,11 
^o'oia apopleUgp^è dipalnuitp od anche soomi,,ar*sò; contemporaneamente bagni'dl' 
ghiàccio alla tasta ed aH'ti'ddoone. Oltre quàista'azione'ha un'altra specifica qualità 
.â ^̂ i'̂ ò qutìlla.dì moderareil,battito dal oupre,,(mogUere,certi4i3turbi come l'asma 
nervoso è senile, di diininùire'l'adipe olié'ln'oirti indivìdui à'èausk hovanianóTO 
jy.pite.su eento del terribile,.male,)ohe pur troppo in ^questi ultimi anni.flagella' 
l'umanità con cifre spavaritóvoiiV, : , • ; . " • : ' , , , 
' Prezzo, in, filano ,L. .6 al flacone. , . - , 

• P^r. tutU'Italia t.'TiW-fràncò'aiport^^^ .:\, :.';,; 
'"'Dirigete vaglia ed'ordinazioni alla ftirmacia Caallcauìj VÌP Meravigli, Milano 
urilcò depositarìo1}èr^i|italla^ per^l^EstVro. ;m^'^^-^-' • :• •-^^-•.«? '̂u;:i : 

i l 

ì:^ 

r. .-- ^' 

I • 
r I ' •n^ ^m',', I , - :E DEL 

i :-. COMIZIO MBARIO'll BRESCIA 
•' n ^-''^ 

i 

, In relazione al Programma 27î febbraìo p.: p.̂ w invitano i signori 
Associali .a pagare entro la.;.finef-del!*ar)d,;,seUembre,il 'saldp.dene.,ri3pei-
îŷ ê .̂ zipni,a scanso dì pregiudizio (iella mora.,Il pasiamentp sarà-ricevuto 

, dagii" incaricata della;̂ Cdminissioue resiaenti nèai uffici di questo Comune, 
^é#^luelli dei ìóba®%?niad^A;^rariOrlleààni&^^^^ 
desimo, dàlie ore lòant.^lffò alle 3 p'oìiiV'di'óghi'Siornci, dièW'èsMiiòhe 

•delle bolimmtèrìórù -• ' • 
Brescia, cidìn Seti^riMìm. 

- IL tóE^itìfStrDÉLLA COMMÌSSMNE 
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, .INGEONERIIMECGAMCI 
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Jt^.VAfWi^W-'- ' 

i \ 

f^l'-ir^ 

L I 

'̂ ^Pep^ 
talia, la Gasa ha apert i f seguenti Depositi in 

# * « ? ' ; 

/.rB pervenuto a cognizione de! sottoscrit to che si spaooìa costi un Bmplastro qùar 
itìnciue, tendèhtd"-à fùlsare'ia^ sua;Vèftì^Téia tìirirntó;'sìfar un '(ibvei*e -di a v ­
ver t i re di oiò4Upubbl(a(j, a j^cansudi m.iatificazioni, che la sola vera Tela Arnica 
sui fé rda veleno, appòrptì^iafflrmààutogràf^^^ 

Ò* i G a U c t t à K farmaoista di Milano, Via Meravigli, 24., 
L é i y o n ^ o n o j n . P a d o v a dallo farmaoie.RGBEUXlFElHpINANDO, aUa Farmacia 
'dell'UniTersità, GASPARINI.ZAWETTIe nM''Magazzinó di droghe PlANERIa MAURO; 
• ^ A • Vicensa, farmaoia Valeri'© Crovato'^--- Bastano., Fabris o Baldaasare:TpMiri»^ 
Roberti FerdinànW^ìildiyii^ò; Cà^Efì|hoire Diego • - r(FfimiìfTo; V a l e r i { « r r e w ^ o ^ 
Zìndt t i ,ei Z^ìriin;,. -rAària^ «ii» farmaoiae drogteii^.jai Domenico Pauluocl .^ lìa<iia, 
alla farmacia Bìsaglià o nella principali Farmacie del Ytidetù, :"16—82 '•' 

" - - . | 1 | — ! • - ' . • 
,-;j:ij:iii.t«. .-f .'•< 

' j » . * J c - ir,--

MACOhina per battere 11 grano a vaporò)^ : ' u 

p ^soddiEfarò ^ alle domandi^ \M%\\ Ag| iwUorì ;¥d^ 

na^^H^errara, raaova e iiiano 
Dietro-1? è3piliènié' 'è lo iridagihl fattoi Ha Casa ha potuto pòi 1870, fornire nì^-

dapositi d'agli strumenti e macchine più adat ta te por l'Alta ftàliai ' 
p l i iópos i t i 'bono sempre apert i al vlsitatoriy;:èv. per.provYftderec'Hlio montature 
riparazioni a desiderabili modifloazioni, la Casa tiene meccanici inglesi ed ìtalìaa 
a disposizione .déf cpmmittdnti, -• > ^ 

La:r9ttura;'}il;ooHSumo. 0 il guasto di un pezzo qualunque,diana inacchinalson 
inara t i ' a l l ' l a tànte 'òòn pezzi di ricambio, dì ctii 'abbondantomento'è fornitos',gni 

,. P€fririf&ì'mazM;'<^ffiìd^h!?e(f ^Rro, diri^ aiV nfflòft^ìtfe'Caaii in I5I>H.,© 
2812 

^ S p e d a l i t à - ' 
f ÌH[(eai€tiiiaH 
(Effetti garantì ti) 

1 n 

* ' 

B o l l e t l l u o Wf. 3?3..dtfi prezzi deglUnr: 
ftadesoritU p rodo t t i ' ag ra r i venduti în 
Questo C o S n e «d in questa 33a sotti^ 
mana, cioè dat^'gìòrno; 13|al 20 agoàto 

n}^70f Gge si t rasi^aite ognì;(3oJnenÌca-,4, 
^^^l|iiswrp di agricoltura industria e,fìojn-

moroia. 
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PILLOLE DI BOLLOWAY. 
Questo ripCLedio:è>|5conosci]ijtp:ùniv(3r^al-. 

mente come il più efficace del mondo, 
Le malattie, per 1 ordinano, non «anno 
che una sola causa !"eiìe^àiéi'cioè : 
l'impitrezza del sangue, che èdafon-, 
tana della vita. .Detta impurezza,si/ 
rettifica, prontamente per.Ttiso dèlie 

^PiUolei di Hólloway che, spurgiifUto lo ŝ  
,loro;proprìetàbalsamiche| piiritiqaiìp il sangue, danno tuono ed energìa a*'nérvì 
0 miiscoli, ed invigoriscono rintiero,sistenaa.?V5E8se rinomate Pillole so'rpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
r^nivin modo sommàmerité sUave ed efficace, esse regolano ̂ ^e^secveaicî i, fp!*-
tiHqano il sistema.nervoso, e rinforzano ceni parte della costituzione. Anche, 
le.persone uelU più gr^quo compjessione possono lar prova, senza tnnore, 
degli efcfeLfi Impareggiabili'^di'''^ùeste ottime Pillole) regolandone lé''dosi,<a! 
seconda delle, istruzioni "conteri^tò:,negU stampati opuscoli che, t^oy^ip cpn 
ogni scatola. t i ' 

PiU' TOSSE 
colle-fa'mose^ Pas t ig l i le d e i r 

|! pO anni di sugcjessp^ 
fii:pbmlla, che guadagnarono .air il Inventóre; 

••' i 

.gartìcol&re.jri aeptp,pasl ,si ebbero 06 guarigioni compiente. 
.làìeBsEono ba l f i t an i l eo profiSlntlffià In soll.ti-ò giorni guaVisce gli scoli, 

goeoaliteitì.floEî iaachi ;; presila, d̂^̂^ 
altri nocivi astrìigentii — tSo lnz Ionc^^nUnlcc rosa pFoOSatSca dotei'ga 

10 

- 1 -

del vi^ót^^*^M«s«ésSa,'cHi^ircft* cffe^v^scè^^ fu ' f fe 
'Scanta e^iblandó^pargativà. Assotiglia il sangue e preserva dall'apoplesia/t--'' 

purgativo rinfrescant.e 
•"•• '.^l^^uù'^'Stentati e»' 
,veî n9. Àu^triiieo lo somministra ai soldati dì Pbla e Pétévàradino onde rlh-
vigb^lrire'^rlsservamilari^^ ed. eiDÌdemie..,,cimili ^0 maggiori,, v^an t̂aggi 
arreca I'EIIISIBP c o r r o b o r a « t é d i lùhg^a VUà riparatóre dello stomaco, 

.':,, V,U|49le d i salu«,«^,.,an1.ibiÌipSf{e\.;iurgative.'^'^PTÌs4lRU,ebÌNn^ 
'ÌEncsfacIic àntacide 0 digestive-^ f J n s n p ù t o autf i»pasmoil lco oòhtro 
l'emorroidi. ìSoliiiltt 'M&ianilodontBlii^lca.,arresta |é4.ea|'4p,j,o,4i^Ì^ v '̂̂ l̂ O-

/ 

-t 

1 1 iJMUENTO m HOLLOIAY; ' I j 1 • • 
- - ' • 

Finora^:-Ia^^scienza medicaijiión ha mai pre^entatQ. rimedio alcunoi che possa 
a . para^jonarsi con questo niaravifflioso Uneuentp che, identificandosi col sangue, 

cu'cola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, O; cui 'a .ogni .genere di pia^heS'd ulceri, fisso conó'scii conó'sciùtissimó' 

"•: 
:%\ * , > ' • ' w 

I^?"**"* 

H 

I r 

Ticchio Doloroso, e paralisi- -
Betti inedkameati veodonai in scaHo e Tasi (accompagnati da ragguaglintQ istmzìotìi in lingua 

lulia;)Ji} «la tutti ì p îuoipaU /«irniacistì del Qjoado, e presso lo stesso Autore, ' ' 
'•'' ' il pftQFEBfttoRB HoLLÒT^xT/rnoiidr̂ î SjrttQd; Jlo;,2W,t, 

i • 

• . - ^ ' 
. 1 1 

5ni*l^-^.•^rft|qfr17^a".^-*•l-*^-»^>• yvifm, pr,'i\iwwiì rrnv^^n •f'*^.: ii, tf g " 
. j 1 ' ' ' i,-.S^.^i.: 

I •,- •i: 
• — • • : r 

f'>'àf'" 
lè^;,,piUple ed ..Unguento di, .HpUoway; si vendono ^ in aèatolL 244 —pressò ili me 

dogìtno autore il profeauóra HOLLOWAY, LViidra^Strand, si n. e e Firenze F.PIF 
T-7.iNapplì, Plyptta a i o o m p . ^ MilanóWBertarellì G, a i f ^ via 
aon8ani'--v Ganova, a . Brusza -^nAlesiandHa, To^inmalo TBÌIÌO — Belogna. C.So— 
Qftrìa Sayopti 4.1ì)?gan — THe9t(s»^,J. Serravano. 
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m^'\'^'Ji^ify'i:ì-\-

+.4^ ' . - ì - -^ ' • ^ •- —• ̂ •<'-^f-nt?*Mfì!??'^"?^J''^' '*-^'^g^^P?ì^.^'^^-

1̂  
> • I I ' 

• •• 

Legname combu­

stibile, î t̂ ^̂ ^̂ -̂̂ **̂  
Fieno , , • ;» - n • • 
Pàglial-^^ • • « ,« , * . • • • 

'^y 

5931 
491 
2541 
Bisl i69 

4t Pane 1* qualità. . 
'2a (jualità. . 

825 
È-/ 11 

B2S 
441 

i h - i 

BOYVEAU 
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aatopìzzato ìriJ^ancia, in Justria. nel Beigió̂ î îìi; Russia 
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Il Sindaco 
A. MENEGHINI 

" # numero-dai depurativi 6 òonsidereyple, .ina fra:,<lfte.sti U^ '*«b ,d l H o y -
T e a n JLiftlifeétoàr ha sempre ò'òcùpatp il primo rango, sia por la sua 
vir tù notpj^ia^e'dJia^TTerata da quasi un seppio,.sìa pe|4asSua^-.pomppsizioBq 
e^élusivamente vegetale. Il n o l i guarenti to geDÙinp dalla, firma' dal dottor 

*J0raÀiJnB.vu;pK.'SAî 'j'-GKRVA.is ^ua^jscfi,;5adicalmenté*le affezioni cntanÈò'. gli i n - ' 
*^''dòmodì'prov'enìoatl datraòri inonìa del sàngue è déglf timóri.' Questo K o b è 

Bopratutto racopmandatp. cpntrp le malat t ie segrete jfepe^ti; edJi^y^jeri^t.^iiì 
Óomo, depurativo potentò, distrugga gli accidenti oàgionai idai mercùrio 

edji i lU. |^,^i iatura a sbarazzarsene,.coma pure deli'ipd;p, quando ae ne ha 
pre'so'trbppò, '•'•' \^-"''v.v \- .'^i 'M--̂  

Il vero U a b del Boyveau-I'affi'eoteiEfi' si vende al prezzo'di 8 e di 
tft^ffanbht la bottiglia. ^ , 
„ peppsito geaarale .del R a b BayTean-t-aArcctcni- nella casa del dpt-
tor GIRAUDBAU SAINT-GERVAIS, Ig* rùe Rieher ParièiV;^ Depoèito'ln Pà­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi e nelle 

* pHnoipali farniàcie. - : !^ll^p88:-- ' 

Fadftia, UlO, Pv9^, tip. S«««fa6ii«. 
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• ÈtabUe h Bordeaiix.depui's IneUtòtl 
40 ans, la Maison lonlt fròres & Qv 

tìi'est consacrée à la^-fabrictition des'! 
Chocolats ; c'est surtout au pointj 
*^i1^.-<^*. ('^ys(è?^^.,ct de la sante.i 
qju*tUe'1»intrpduit,dan3^. catte indusq 
tri«fdei*réformés et des améliori^tìops 
uniyerseÙemént appréc\4^?' ' 

Exempt de • 'tòi^te falsìfìcation, 
préparé avec des soins minutieux 
d'après Jés plu | saine.s traditipns 
é t i e s itìémèufs pfbcédés de la fa-
bricatìoìi espagnòle, le Chocolat-
louU',1ré(iherch'é'''i^òu'r'séépropriétfSs 
bienfaisantes, èst é*xo lus iyement 

,cempoaé de- cocaps «t 4e sucre de 

.. ^. | l ,«ì?>»«.n8ea de iiiml^r orare 
^éoernéds au Ghoopla t -Loui t poar 
soQ ìàéiti reconnn ot le Srovet de 
fourntsHsra de S. H. l 'Emperea r , 

j - ^ ^ J l 

,sont une garantie dfi sa superiorità 
in conte stable, 

Favorisée par sa position dans !e 
premier port d^arnvage, la Maison 
lóàlPHvré, un Chocolat réèllemènt 
de q-ualìtéflne à un priFrècliììt, paVtìò 
qu'elle. n'à pa?; à'^faùbir la loi î es 
npm&r̂ etEq; int-ettméc^iaires auxqu^ls 
ont recours les fabricants des autres 
contrées'I^^bUgés de venir acheter 
leurs cacaos à. Bordeaux, entrepót 
uniqvs des honnes éortes. 
', La Maison louit faH, ses,approvi-
sionnernehts elle-nième etCS'^^suvev 
sans cesse les' meilleuresqualitds de 
cacaòs^'èt' de sucre, délaissaj^ti rìgou-
reusement les sortes douteuses, al-

térées et malsaìnes. 
Le Chooolat-Loult'a toujours, en 

. dehors deS envéloppes, le poidè vrai 
ìndiqué sur la tablette. 

DépdPte tea priiicipales Maisoiis de Franco et de FÉtrangen 
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